XVI DOMENICA T. O. – ANNO A
Un nemico ha fatto questo!
Dopo che ebbe creato il cielo e la terra, l’universo e quanto vi è in esso, il Signore contempla l’opera delle sue mani e vide che era cosa molto buona. Anche Adamo vide la donna che il Signore gli aveva creato come aiuto a lui corrispondente e anche lui vede la bellezza dell’opera di Dio: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta» (Gen 2,23). Nel campo di Dio viene un nemico e semina la menzogna, l’inganno, la falsità. Questo nemico è Satana. È verità che mai nessuno dovrà mai dimenticare. Ogni qualvolta il Signore si accinge a fare qualcosa di bello, divinamente bello, sapientemente bello, sempre viene un nemico e vi semina tenebre, falsità, inganno. Il Signore aveva creato l’antico suo popolo, lo aveva creato come nazione santa, popolo sacerdotale e regale, popolo consacrato al suo nome, popolo per manifestare al mondo la bellezza, la sapienza, la maestà, l’onnipotenza del suo Signore, Creatore, Dio, Padre. In questo popolo viene il nemico e semina idolatria, immoralità, disobbedienza all’alleanza stipulata, ogni trasgressione dei Comandamenti. Il popolo perde la sua identità. Diviene più idolatra e più immorale di tutti gli altri popoli. Questa è la potenza del nemico che sempre viene e semina il suo veleno di distruzione, devastazione, inquinamento, morte.
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponételo nel mio granaio”». Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo. Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi ha orecchi, ascolti!

Il Signore crea la sua Chiesa, la fa scaturire dal costato aperto del Figlio suo che è morto da Crocifisso. Per fare nella la sua sposa, Cristo Gesù l’ha lavata e purificata con il suo sangue. Per farla crescere rigogliosa, adorna di ogni virtù, le ha anche dato come nutrimento la sua carne e il suo sangue e come Maestro e Guida lo Spirito Santo. Poteva il nemico lasciare nella sua bellezza la sposa di Gesù? Anche nel campo della Chiesa lui è venuto e ha seminato eresie, scismi, separazione, divisioni, contrasti, lacerazioni di ogni genere. L’edificio più bello del nostro Dio l’ha reso un cumulo di macerie. Questa è la potenza del nemico e questa è la sua sottile e infernale astuzia. Sempre il Signore suscita nella sua Chiesa ordini, congregazioni, movimenti. Appena sorgono aleggia in essi lo Spirito del Signore. Poi però viene il nemico e fa circolare il suo olezzo di falsità, menzogna, inganno. Lui sa come deturpare ogni carisma, come far dilapidare ogni talento, come ridurre in frantumi l’opera del Signore. Sapendo che sempre il nemico viene e semina il suo veleno di morte, dobbiamo forse arrenderci? Dobbiamo deporre le armi? Ci dobbiamo consegnare alla sua menzogna e falsità? Il Signore ci illumina. Lui ci dice di perseverare, quanti credono in Lui e nella sua Parola, sino alla fine. La storia dura quanto una stagione agricola. Poi viene il momento di porre mano alla falce, mietere il grano, riporlo nei granai dei cieli beati. Ma anche viene il momento in cui la zizzania va bruciato con fuoco inestinguibile. Madre Santissima, Donna nel cui cuore l’era seminata dal nemico mai è attecchita, fa che neanche nel nostro cuore essa mai attecchisca. Madre Santissima, Donna nel cui cuore l’era seminata dal nemico mai è attecchita, fa che neanche nel nostro cuore essa mai attecchisca. Tu pregherai per noi con tutto il tuo esercito di Angeli e di Santi, e noi di certo non rimarremo nella bellezza ricevuta nei sacramenti, ma in essa cresceremo ogni giorno d più. 
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